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Teodolinda, Serafino e i piccoli lettori 

C’era una volta, in una grande città, una casa molto molto speciale. Era la casa di Teodolinda e Serafino, 

due gatti particolari e forse un po’ magici… ma questo lo scopriremo leggendo. 

Vivevano con due umani che amavano i libri: nella loro grande casa ne possedevano addirittura 

venticinquemila! 

Loro si chiamavano Maria e Goffredo Bellonci. La notte, quando Goffredo e Maria dormivano, i gatti, 

grazie a una statuetta magica a forma di strega, riuscivano a parlare, ma soprattutto a leggere! 

E sì bambini: questi gatti erano davvero magici! Sapevano leggere. Non dei libri qualunque, ma i 

romanzi che Maria e Goffredo avevano scelto insieme ai loro amici, per un concorso letterario chiamato 

Premio Strega. 

E così, per i due gatti, le notti erano insonni, passate a leggere tutti i romanzi che trovavano sul grande 

scrittoio di casa Bellonci. Il giorno, invece, poltrivano beati dal letto matrimoniale alle poltroncine nello 

studio di Goffredo. 

Si erano messi in testa che dovevano aiutare i loro umani a scegliere ogni anno il libro più bello, quello 

a cui veniva dato in Premio quella famosa statuetta capace di creare la magia della lettura. 

Le cose andarono bene per diversi anni, e per diversi anni i libri scelti dai due gatti alla fine erano sempre 

i vincitori, fino a quando una notte successe una cosa strana. 

Teodolinda andò vicino al tavolino dov’era appoggiata la statuetta magica e si accorse che qualcosa era 

cambiato. La statuetta a forma di strega aveva perso la scopa! E, di conseguenza, non aveva più il suo 

potere. 

Miagolando l’uno contro l’altro, non sapevano come fare. Volevano continuare a leggere storie 

incredibili come L’isola di Arturo, che aveva scritto la loro amica di coccole Elsa, o come Giuseppe 

Tomasi e il suo Gattopardo, che tanto li faceva sentire importanti, o come Natalia e le sue storie di 

famiglia, che tanto piacevano a Serafino. 

Insomma: i gatti non si davano pace. Volevano tornare a leggere! 

Fu allora che a Teodolinda venne un’idea e disse a Serafino: «Domani ci apposteremo sulla grande 

terrazza, che ogni anno ospita i finalisti e i vincitori del premio, e chiederemo aiuto al nostro amico 

Usignolo». 

Il giorno seguente sgattaiolarono sulla terrazza e raccontarono tutto al loro amico. Lui chiese consiglio 

al vecchio Gufo, che, anche se dormiva, con un occhietto aperto e uno chiuso, gli diede una risposta. 

«Caro Usignolo, consiglia ai tuoi amici gatti di usare la loro agilità per saltare da un tetto all’altro e di 

lasciare i libri sui comodini dei bambini. Ogni sera una casa diversa, un comodino diverso, un bambino 

o una bambina diversa: vedrai che loro troveranno la soluzione.» 

L’Usignolo felice e fischiettante tornò dai gatti e gli diede la soluzione del Gufo. La notte seguente 

Teodolinda e Serafino misero in atto il piano. Entrarono a casa di Marco, poi di Alice, di Elisa e di 

Riccardo. 
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I bambini erano dei lettori attentissimi e quei libri, lasciati lì di notte, divennero la loro lettura durante 

la ricreazione a scuola. 

Ognuno di loro trovò una scheda con tante voci all’interno del libro, dove si chiedeva ai piccoli lettori 

di dare un voto alla storia e a come era stata scritta. Insomma, i gatti avevano creato una giuria del 

Premio Strega di soli ragazzi. I giorni passavano e tutti i bambini e le bambine della città, in gran segreto, 

stavano leggendo e votando i libri che sarebbero diventati i finalisti del Premio Strega. Dopo tanti giorni 

di confronto, di letture e di condivisione, i nostri amici a quattro zampe recuperarono i libri e i fogli di 

tutti i votanti e li consegnarono ai padroni durante la cena. 

Quella sera, Maria e Goffredo decisero di creare il Premio Strega ragazzi e da quel giorno, ogni anno, i 

bambini e le bambine sono diventati determinanti per tutta la storia del Premio creato da Maria e 

Goffredo Bellonci. 

E lo so: vi state chiedendo se i gatti sono tornati a leggere e a parlare. Questo lo scopriremo nella 

prossima fiaba che racconterà di libri, di gatti e di una statuetta che resta la più ambita per chi sa scrivere 

storie bellissime. 

Alessandra Laterza 


